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I   N   V   I   T   O 
 
Sindacato Pensionati Italiani Cgil 



P R O G R A M M A  

 

Introduzione  

 Gianni Peracchi, Segretario Generale Spi Cgil 
Bergamo 

Presentazione ricerca  

 Dr. Francesco Montemurro, Direttore Ires  
“Lucia Morosini” 

Interventi  

 Dr. Fabrizio Taricco, Presidente Dipartimento 
Finanza Locale Federalismo Fiscale Patto Stabilità 
Territoriale di Anci Lombardia 

 Dr. Eduardo Ursilli, Direttore Agenzia Entrate 
Regione Lombardia 

 Giacomo Pessina, Segretario Cgil Bergamo 
Responsabile Politiche Welfare 

Conclusioni  

 Dossi Claudio, Segretario Spi Lombardia  
Responsabile Dipartimento Negoziazione Sociale 

Convegno organizzato 
con il Patrocinio 

Sono inoltre previsti i contributi di:  

 Michele Bettoni, Segretario Generale Fnp Cisl 
Bergamo  

  Sebastiano Testa, Responsabile Uilp Uil Bergamo 

Qual è il volume stimato di rischio di evasione fiscale 

in Lombardia e nei comuni della nostra provincia? 

Vi sono margini per recuperare risorse che rimangano 

nel territorio e possano essere finalizzate per i servizi 

alla persona? 

Nella ricerca che viene qui presentata si possono 

trovare alcune risposte positive. 

Avere una dimensione reale del rischio di evasione e 

del lavoro sommerso nella nostra provincia può 

contribuire alla crescita di una cultura della legalità 

che, senza voler criminalizzare od impartire lezioni di 

moralità a nessuno, possa liberare risorse concrete e 

ripristinare equilibri di giustizia sociale maggiori. 

Il principio secondo cui, se tutti pagassero il dovuto, 

tutti pagherebbero meno tasse potrebbe, finalmente, 

“evadere” dalla sola dimensione dell’astratto. 

In una situazione di così profonda crisi potrebbe 

aiutare l’economia, le persone, i nuclei familiari a 

ridurre i propri disagi, grazie all’aiuto di strumenti e di 

controlli nazionali ma grazie anche alla sensibilità e 

alle politiche degli amministratori locali. 


